Chiamati a stare nel mondo
Liturgia penitenziale per la quaresima 2011

INTRODUZIONE

Canto iniziale  Il SIGNORE È LA MIA SALVEZZA
Il Signore è la mia salvezza 
e con lui non temo più,

ho nel cuore la certezza: 
la salvezza è qui con me.

Ti lodo, Signore, perché 
un giorno eri lontano da me, 

ora invece sei tornato  

e mi hai preso con te.

Berrete con gioia alle fonti, 
alle fonti della salvezza

e quel giorno voi direte: 

lodate il Signore, invocate il suo nome.

Fate conoscere ai popoli 

tutto quello che lui ha compiuto

E ricordino per sempre, 

ricordino sempre che il suo nome è grande.

Cantate a chi ha fatto grandezze  

e sia fatto sapere nel mondo; 

sia forte la tua gioia, abitante di Sion,  

perché grande con te è il Signore.
Nel caso si opti per cantare il Salmo 8 alla Confessio laudis, il canto iniziale può essere sostituito da una pausa di silenzio.

P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen.

P
Con questa Liturgia Penitenziale ci inseriamo nel cammino delle Chiese di Puglia verso il Convegno regionale, che rifletterà sul ruolo dei laici. Oggi ci lasceremo interrogare dalla Parola del Signore e dall’insegnamento della Gaudium et spes che pone il laico cristiano ad operare nelle realtà di questo mondo per trasformarle secondo il disegno di Dio creatore.

CONFESSIO LAUDIS

Salmo 8

2 O Signore, Signore nostro,

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza,

3 con la bocca di bambini e di lattanti:

hai posto una difesa contro i tuoi avversari,

per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

4 Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissato,

5 che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi,

il figlio dell'uomo, perché te ne curi?

6  Davvero l'hai fatto poco meno di un dio,

di gloria e di onore lo hai coronato.

7 Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi:

8 tutte le greggi e gli armenti

e anche le bestie della campagna,

9 gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

ogni essere che percorre le vie dei mari.

CONFESSIO VITAE

Lettura dall’Antico Testamento 

Dal libro della genesi (1,26-31)
Oppure 
Dal libro della genesi (2,4-15)
Lettura dal magistero della Chiesa 

Dalla costituzione pastorale Gaudium et spes sulla Chiesa nel mondo contemporaneo (34).

Considerata in se stessa, l'attività umana individuale e collettiva, ossia quell'ingente sforzo col quale gli uomini nel corso dei secoli cercano di migliorare le proprie condizioni di vita, corrisponde alle intenzioni di Dio.

L'uomo infatti, creato ad immagine di Dio, ha ricevuto il comando di sottomettere a sé la terra con tutto quanto essa contiene, e di governare il mondo nella giustizia e nella santità, e cosi pure di riferire a Dio il proprio essere e l'universo intero, riconoscendo in lui il Creatore di tutte le cose; in modo che, nella subordinazione di tutta la realtà all'uomo, sia glorificato il nome di Dio su tutta la terra. Ciò vale anche per gli ordinari lavori quotidiani.

Gli uomini e le donne, infatti, che per procurarsi il sostentamento per sé e per la famiglia esercitano il proprio lavoro in modo tale da prestare anche conveniente servizio alla società, possono a buon diritto ritenere che con il loro lavoro essi prolungano l'opera del Creatore, si rendono utili ai propri fratelli e donano un contributo personale alla realizzazione del piano provvidenziale di Dio nella storia 

Canto al vangelo

Gloria a te, Parola vivente, Verbo di Dio, gloria a te, Cristo maestro, Cristo Signore! Tu solo hai parole di vita per noi. Beato colui che ti ascolta, Signore, perché vivrà. Gloria a te, Parola vivente, Verbo di Dio, gloria a te, Cristo maestro, Cristo Signore!
Vangelo 

Dal vangelo secondo Matteo (25,14-30)
Oppure
Dal vangelo secondo Matteo (25,31-46)
Omelia – esame di coscienza

Preghiera penitenziale

L
Per tutte le volte che non abbiamo compreso dipendente da te il mondo che ci circonda, in cui viviamo e operiamo, Signore!

T 
Kyrie, eleison!

L 
Per tutte le volte che abbiamo usato dei beni che ci hai affidato senza riferirli a te: perdonaci, Signore!

T 
Kyrie, eleison!

L 
Per tutte le volte che abbiamo sconvolto l’ordine dei valori mescolando il male al bene: perdonaci, Signore!

T 
Kyrie, eleison!

L 
Per tutte le volte che non abbiamo fatto del mondo il campo di una genuina fraternità: perdonaci, Signore!

T 
Kyrie, eleison!

L 
Per tutte le volte che abbiamo contribuito a schiacciare chi era povero ed indifeso: perdonaci, Signore!

T 
Kyrie, eleison!

L 
Per tutte le volte che con vanità e malizia abbiamo stravolto in strumento di peccato l’operosità umana: perdonaci, Signore!

T 
Kyrie, eleison!

L 
Per tutte le volte che superbia ed amore disordinato di noi stessi hanno messo in pericolo le attività umane: perdonaci, Signore!

T 
Kyrie, eleison!

Annuncio del perdono

P
La croce e la resurrezione di Cristo, fratelli e sorelle, hanno purificato e reso perfetto il nostro essere, le nostre azioni e le nostre parole. In lui ogni peccato è perdonato; in lui siamo resi nuova creatura nello Spirito e siamo chiamati a ricevere tutto ciò che esce dalle mani del creatore; in lui la strada della carità è aperta a tutti gli uomini e gli sforzi tesi a realizzare la fraternità umana trovano compimento.

T 
Amen!

Eventuali confessioni individuali.

CONFESSIO FIDEI

P
Anche dalle profondità del nostro peccato, dall’abisso della lontananza da te, noi crediamo, Padre, nel tuo amore misericordioso. Nel tuo amore, infatti, per mezzo del Figlio tuo, tua Parola vivente, tutto hai creato. In lui, disceso nella nostra natura umana hai mostrato la tua misericordia. Egli è venuto ad abitare sulla terra degli uomini ed è entrato nella storia del mondo come uomo perfetto, per assumerla e ricapitolarla in sé. Egli ci ha rivelato che il tuo nome è amore e insieme ci ha insegnato che la legge fondamentale della umana perfezione, e perciò anche della trasformazione del mondo, è il nuovo comandamento dell'amore.

Noi crediamo che nell’abbandono al tuo amore la strada della carità è aperta a tutti gli uomini e che gli sforzi intesi a realizzare la fraternità universale non sono vani.

Credo in te, Signore, 

credo nel tuo amore,

nella tua forza, che sostiene il mondo.

Credo nel tuo sorriso,

che fa spendere il cielo

e nel tuo canto, che mi dà gioia.

Noi crediamo che accettando di morire per noi tutti peccatori, il Figlio tuo ci insegna con il suo esempio che è necessario anche portare quella croce che dalla carne e dal mondo viene messa sulle spalle di quanti cercano la pace e la giustizia. 

Noi crediamo che tu l’hai resuscitato dai morti e l’hai costituito Signore. avendo ogni potere in cielo e in terra agisce ora nel cuore degli uomini con la virtù del suo Spirito; non solo suscita il desiderio del mondo futuro, ma con ciò stesso ispira anche, purifica e fortifica quei generosi propositi con i quali la famiglia degli uomini cerca di rendere più umana la propria vita e di sottomettere a questo fine tutta la terra.

Credo in te, Signore,

credo nella tua pace,

nella tua vita, che fa bella la terra.

Nella tua luce, che rischiara la notte,

sicura guida nel mio cammino.

Nella fede in te ci rendiamo disponibili ai doni vari: dello Spirito  e ti rediamo grazie per i fratelli e le sorelle che li accolgono e li vivono divenendo testimoni della tua misericordia. 

Ti rendiamo grazie per quelli che chiama a dare testimonianza manifesta al desiderio della dimora celeste, contribuendo così a mantenerlo vivo nell'umanità. 
Ti rendiamo grazie per quelli che chiama a consacrarsi al servizio terreno degli uomini, così da preparare attraverso tale loro ministero quasi la materia per il regno dei cieli. 
Ti rendiamo grazie perchè di tutti fa degli uomini liberi, in quanto rinnegando l'egoismo e convogliando tutte le forze terrene verso la vita umana, essi si proiettano nel futuro, quando l'umanità stessa diventerà offerta accetta a Dio.
Credo in te, Signore,

credo che tu mi ami,

che mi sostieni, che mi doni il perdono,

che mi guidi per le strade del mondo,

che mi darai la tua vita.

Mentre passa certamente l'aspetto di questo mondo, deformato dal peccato noi attendiamo una nuova abitazione e una terra nuova, in cui abita la giustizia e la cui felicità sazierà sovrabbondantemente tutti i desideri di pace che salgono nel cuore degli uomini risuscitati in Cristo, tuo Figlio e nostro Signore.
Amen.

BENEDIZIONE  E CONGEDO

P
Il Signore sia con voi.

T
E con il tuo spirito.
P
Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

T
Amen!
Diac
Nel nome del Signore andiamo in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.
Canto finale

L’anima mia esulta in Dio, mio salvatore,

la sua salvezza canterò.

Dio ha fatto in me cose grandi,

lui che guarda l’umile serva 

e disperde i superbi nell’orgoglio del cuore.


Lui Onnipotente e Santo,

lui abbatte i grandi dai troni

e solleva dal fango il suo umile servo.

Lui, misericordia infinita.

Lui che rende povero il ricco

e ricolma di beni chi si affida al suo amore.

Lui, amore sempre fedele,

lui guida il suo servo Israele

e ricorda il suo patto stabilito per sempre.

� Il salmo 8 può essere cantato su una melodia conosciuta dalla comunità celebrante ponendo attenzione che non preveda l’Alleluia, da non cantare in tempo di Quaresima.


� Alcune sezioni possono essere omesse a giudizio del sacerdote celebrante.
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